
Il 25 novembre è stata la giornata internazionale contro la violenza di genere.

Per il nostro Istituto la giornata è stata nuovamente un’occasione per parlare di questo tema,

purtroppo sempre attuale.

I bambini e le bambine della scuola dell’infanzia Carroll hanno realizzato un cartellone, guidati dalla

frase “Gli uomini di domani amano accarezzare e non lasciare lividi. L'amore vero parla con il

cuore!"

Gli alunni e le alunne della classe quarta della scuola Falcone di

Contea hanno riflettuto sul perché si celebri questa giornata e su

quanto sia importante affrontare questo tipo di argomento.

I bambini e le bambine si sono dimostrati molto interessati

all'argomento e hanno anche esposto le loro riflessioni.



In accordo con l’ente comunale, lunedì 25 novembre è stata inaugurata presso la scuola secondaria

Leonardo da Vinci la mostra “Fili rossi d’amore”, realizzata dalle colleghe di arte insieme agli alunni

e alle alunne delle classi terze.

L’installazione è composta da tre tipologie di elaborati, due dei quali ispirati alle opere di due artisti

contemporanei: Yulia Ozdemir e Alighiero Boetti.



Hülya Özdemir è un’artista turca nata ad Istanbul che realizza coloratissimi acquerelli dal sapore

esotico. Le docenti hanno scelto di usare come fonte di ispirazione i lavori di questa artista per

sottolineare la differenza che c’è fra un mondo dove le persone, comprese le donne, possono

esprimersi ed essere quello che vogliono ed un mondo dove la donna è assente a perché strappata con

violenza dalla sua vita quotidiana.

Alighiero Boetti artista concettuale torinese ed esponente dell’Arte Povera Artista che realizzava

grandi tappeti colorati fatti di lettere ricamate.

É stato scelto di usare come fonte di ispirazione i lavori di

questo artista, perché l’immagine di forte impatto che si crea

utilizzando le lettere come forma di decorazione, acquista poi

un significato profondo se si vanno a leggere i singoli quadrati,

in cui ogni alunno ha disegnato una frase contro la violenza

sulle donne.



In ultimo i grandi cartelloni appesi alle pareti sono immagini realizzate a turno dai ragazzi, senza

distinzione di sezione. Ognuno ha incollato una parte di filo per comporre le immagini e le frasi ed

invitare i fruitori della mostra a seguire idealmente il filo rosso dei loro pensieri, laddove il colore

vuole rimandare ad un sentimento di fraternità e non di prevaricazione.

“Lega le persone un filo rosso d’amore

e non un filo rosso di sangue”.

In occasione dell’inaugurazione i ragazzi e le ragazze

hanno avuto occasione di riportare ai loro compagni,

all’Amministrazione comunale e ai genitori presenti

le riflessioni portate avanti in classe sulla violenza di

genere, sui diritti della donna e sulla necessità di non

stare in silenzio. Infatti, dopo aver cantato la parte

finale della canzone “A bocca chiusa” con la LIS (la

lingua dei segni) tutti i presenti sono stati invitati a

fare “un minuto di rumore”: agitando le chiavi,

battendo i piedi o le mani.


